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T u  mihi p ojl mortem confcia tejìis eris .
S i dubium videatur eis , quod tejle probabis ,

Sudicio Candenùs eos F erri fupetabis .

Veramente  quel lo fatto dal .Pagi, Leibnizio  , ed altri Letterati  è riferito 
fra le F a v o le ,  non ne parlando alcuno de gli Storici contemporanei ,  ed 
elTendo. comnne opinione,  che O t t o n e  111. Imperadore non fu mai am­
mogliato . Tuttavia è da oiTervare , che Landolfo Seniore ,  Storico M i-  
lanefe circa l’ A nn o  1084.  fcriffe nel L ib .  I. C a p .  18. delia fua Sto r ia:  
E  rat Otto Ottónis filiu s Secundi, a confiho coniugali, monua Conjuge, ex 
qua fib i filium  mafculum minime gtnuerat ,alienus . Q ui quum in cajlttate v i-' 
dens per humanam fragihtatem perfijli.re fe  non poffe & c. Sul principio di quel­
lo  flelTo Secolo era mancato di vita O t t o n e  III. e però Landolfo p o tè  
aver  fuffieienti notizie del Matrimonio di lu i ,  del quale fdrfe tacquero 
gl i  Storici Tedefchi  a cagion del fuo funello f ine.  Il dirli anche da Lan­
d o l f o , eh’ elio A u g u fto  dopo le prime Nozze  abborriva le f e c o n d e ,  
fembra indicare l’ infelice fucceiTo delle pr i ip e . Abbiamo poi dall ’ Anna- 
lifta Saffone ,  che C a r lo  il Groffo Imperadore nell’ Anfìo 887. imputò d5 
adulterio la Moglie  . Illa virginitatem fe  approbare D e i Judicio yJ ì Marito 
piacerei, aut fingulari Cenam ine, aut ignitorum Vomerum examine ajjìrma- 
bat. Facloque diffidio , in Andelam Monaflerium Ancillarum D e i in A  ¡fatta, 
quod ipfa exflruxerat ,  D ea famulatura recejfit, in quo feptCha multis miracults 
prcefulget. Potrebbe!! anche c e r c a r e ,  fe in tal Sperimento fuccedeffe mai 
frode a lcuna.-Certam en te  i Sacerdoti di Apollo nel Monte Soratte,  come 
narra Plinio nel Libro VII.  C a p ,  2. fuper an.bujìam lignt flruem ambulan- 
tes , non aduri tradebanturv il che fu anche accennato da Vergil io Lib. XI» 
JEneid .

E t  medium freti pietate per Ignem 
Cultores, multa premimus vefìigia pruna . .

Se crediamo a Varrone pretto Servio , tentato fu lo fleiTo d a i  Popoli  Hir- 
p i n i , quod medicamento plaatas tingerent. E  Alberto M a g n o  nel Lib. de 
Mirabilib. infegna , con qual medicamento fi polla portare in mano il 
F u o c o  fenza lefione di chi lo p o r t a . Q u e l l e  io le credo  f a v o l e , e ne la- 
feerò far pruova ad altri.  Quel  che è cert o ,  lungo tempo durò quello 
G i u d i z io  fra i C r i i l i a n i . P e rc io c ch é ,  come racconta Radevico  Lib. 1. 
C a p .  26. de Gefl. Frider. fra le Leggi  militari pubblicate da effo Federi­
g o  Imperadore , Servus culpatus , non in furto deprehenfus, fequenù dìe ex- 
purgabit fe  Judicio igniti Ferri; vel Dominus Juramentum prò eo prczfiabit. 
A n z i  ( il che può farci itupire ) fino nell’ Anno 1329.  fiamo aflicurati 
da Bonifazio da M o ra n o  nella Cronica  Modenefe T o m .  X I .  Rer. Itdl. 
là dove  egli  deferì ve le iniquità de’ T e d e f c h i ,  l id ia m e n te  accolti in Mo-


